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_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  16745
Estratto dal verbale della seduta del 19/02/2002
L’anno duemiladue il giorno diciannove del mese di Febbraio alle ore 08:45, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 61 :

CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI REGIONALI RELATIVI ALLA UTILIZZAZIONE DEI FONDI RUSTICI AI FINI DELLA GESTIONE PROGRAMMATA DELLA CACCIA.

OGGETTO:

CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI REGIONALI  RELATIVI ALLA UTILIZZAZIONE DEI FONDI RUSTICI AI FINI DELLA GESTIONE PROGRAMMATA DELLA CACCIA.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 2084 del 28.11.2000 con la quale è stata data attuazione alla deliberazione di giunta regionale n. 196 del 16.02.2000 relativa alle modalità per la concessione di contributi da parte delle Province per gli interventi previsti dall’articolo 15, comma1 della legge n. 157 del 11.02.1992 e dall’articolo 13, commi 1 e 2 della legge regionale n. 8 del 15.02.1994 e successive modifiche ed integrazioni;

considerato il punto 5) della suddetta deliberazione, con la quale la Regione consente alle Province, per motivate ragioni tecniche, di individuare altri interventi di conservazione e/o miglioramento ambientale o di escludere uno o più interventi da quelli elencati dall’atto medesimo;

ritenuto di potersi avvalere delle facoltà predette individuando ulteriori interventi nella nuova costituzione di stagni provvisti di fascia alberata (massimo n.1 stagno per fondo agricolo) ubicati nel territorio provinciale posto a nord delle strade statali 569 e 467 (pedemontana), in cui sia garantito un adeguato livello idrico per tutto l’anno ed aventi le seguenti caratteristiche:

· dimensione della superficie di acqua minimo mq. 100, massimo mq 200;

· pendenza delle sponde minore o uguale al 5%;

· fascia perimetrale da realizzare esclusivamente con alberi e arbusti delle specie specificate a pagina 75 del vigente “Piano Faunistico Venatorio Provinciale 2000-2005”.

Per gli interventi sopradescritti la Provincia intende riconoscere un contributo pari a € 1.500 assumendo come motivazione per tale attuazione l’interesse a costituire ambienti e zone umide di maggiore qualità dell’acqua a disposizione dell’avifauna specializzata nelle zone umide, come sarebbe assicurato dalla presenza delle fasce boscate perimetrali che svolgerebbero la funzione di zone tampone nel processo di dilavamento dei suoli da parte delle acque meteoriche, favorendo altresì una maggiore diversificazione faunistica permettendo la colonizzazione anche da parte di specie di mammiferi e uccelli a vocazione più terricola e forestale;

ritenuto altresì di avvalersi della facoltà di escludere dall’elenco gli interventi di cui al punto 3), lettera B) “Coltivazioni a perdere per l’alimentazione delle specie selvatiche” e lettera C) “Mantenimento di prati polifiti permanenti in pianura” della suddetta deliberazione, motivando che le coltivazioni a perdere non costituiscono una valida opportunità ambientale per la fauna, mentre, per quanto concerne i prati polifiti permanenti, essi rappresentano una tipologia non ben definibile e collaudabile;

ritenuto pertanto di procedere al recepimento della deliberazione regionale n. 2084 del 28.11.2000, tenuto conto della integrazione e delle esclusioni soprariportate, adottando un “Avviso pubblico” che costituisce parte integrante del presente provvedimento e che riassume per gli agricoltori e i proprietari interessati le attuazioni ammissibili alla concessione di contributi, nonché le condizioni e le modalità di presentazione delle domande ed erogazione dei contributi medesimi;

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di recepire la deliberazione n. 2084 del 28.11.2000 della giunta della Regione Emilia Romagna circa le modalità per la concessione di contributi da parte delle Province per gli interventi previsti dall’articolo 15, comma1 della legge n. 157 del 11.02.1992 e dall’articolo 13, commi 1 e 2 della legge regionale n. 8 del 15.02.1994 e successive modifiche ed integrazioni, integrando ed escludendo le possibilità di intervento secondo quanto elencato e motivato in premessa;
· di adottare l’“Avviso pubblico” che, allegato in calce, costituisce parte integrante del presente provvedimento e che riassume gli interventi ammissibili al contributo specificando le modalità di presentazione delle richieste da parte degli interessati;
· di dare atto che ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della legge n. 241/90 il presente atto è impugnabile con ricorso giurisdizionale avanti al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla notificazione o con ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla notificazione;

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.
Allegato alla Deliberazione di Giunta n 61 del 19.02.2002

PROVINCIA DI MODENA - Viale Martiri della Libertà, 34 - 41100 MODENA

A V V I S O    P U B B L I C O

Per la concessione dei Contributi regionali 
relativi alla utilizzazione dei Fondi Rustici ai fini
della gestione programmata della caccia (a.t.c.)

La Regione Emilia Romagna, con Deliberazione di Giunta n. 2513 del 26.11.2001 ha assegnato alle Province i contributi dovuti ai proprietari o conduttori di fondi rustici utilizzati ai fini della gestione programmata della caccia, e quindi inclusi negli Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.). Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2084 del 28.11.2000 sono stati determinati i seguenti criteri di concessione:

1. DIRITTO 

Hanno diritto di accedere ai contributi previsti dall’art. 15, 1° comma, della Legge 11.02.1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, i proprietari o conduttori di fondi rustici inclusi negli A.T.C. i quali, previa domanda da presentarsi alla Provincia territorialmente competente, chiedano:

a) la corresponsione del contributo sulla base della sola estensione del proprio fondo.

In questo primo caso il contributo è pari ad € 0,04 per ogni ettaro incluso nell’A.T.C., e la domanda in bollo dovrà essere corredata dal solo certificato catastale aggiornato; per detti contributi la Provincia destina il 30% della somma assegnata dalla Regione.

b) la corresponsione del contributo con l’impegno ad effettuare interventi di miglioramento ambientale.

In questo secondo caso il contributo è concesso nel rispetto delle caratteristiche e nella misura economica specificate nel successivo punto 2.; la domanda in bollo redatta secondo il facsimile predisposto dalla Provincia in distribuzione presso le Associazioni Agricole ed il Servizio Fauna Caccia e Pesca deve essere corredata dal certificato catastale aggiornato e da copia della planimetria catastale dei terreni interessati, in cui sono riportate dettagliatamente la localizzazione, l’estensione e la tipologia degli interventi di valorizzazione prescelti. I proprietari dovranno dichiarare inoltre di non aderire per la medesima superficie all’ex Regolamento CEE n. 2080/92 e all’ex Regolamento CEE n. 2078/92 impegni D e F ed al Regolamento CEE n. 1257/99 impegni n. 9 e n. 10.

Per detti contributi la Provincia destina il 70% della somma assegnata dalla Regione.

2. CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE E MISURA DEI CONTRIBUTI

Gli interventi di valorizzazione ambientale, oggetto di contributo, di cui al precedente punto 1. b), sono i seguenti:

A. Interventi di conservazione di ambienti idonei alla sosta, al rifugio, all’alimentazione e alla nidificazione della fauna selvatica mediante conservazione e salvaguardia di siepi, anche alberate, alberi isolati o in filare o in piccoli gruppi, maceri, stagni in pianura fino a 100 metri di altitudine. Per i suddetti interventi la Provincia concede un contributo pari ad € 0,15 per metro quadro , fino ad un massimo di 10.000 metri quadri per fondo agricolo, anche nel caso si tratti di superfici di dimensioni superiori.

La superficie oggetto di contributo è quella compresa nella proiezione ortogonale della chioma di alberi ed arbusti sul terreno; per le siepi la larghezza minima è fissata in metri 2 (due), da calcolarsi con il metodo sopradescritto.
Le superfici oggetto del contributo, se recintate, devono comunque garantire la libera circolazione della fauna selvatica.
Per quanto riguarda maceri e stagni la superficie oggetto di contributo sarà quella effettivamente occupata dalla zona d’acqua, compresa la sponda e la fascia alberata di rispetto.
Non sono ammissibili al contributo di cui sopra i bacini nei quali venga praticata l’acquacoltura e gli appezzamenti di terreno adibiti ad appostamento fisso di caccia.

B. Conservazione di laghetti stagni e punti di abbeverata in collina sopra i cento metri di altitudine e in montagna con un limite massimo di tre punti di abbeverata.
Per detti interventi la Provincia concede un contributo di € 103,29 per ogni punto di abbeverata, stagno o laghetto (qualunque sia la superficie).

C. Nuova costituzione di stagni provvisti di fascia alberata (massimo n.1 stagno per fondo agricolo) ubicati nel territorio provinciale posto a nord della S.S. 569 e S.S. 467 (pedemontana), in cui sia garantito un adeguato livello idrico per tutto l’anno ed aventi le seguenti caratteristiche:
· dimensione della superficie di acqua minimo mq. 100, massimo mq 200;

· pendenza delle sponde minore o uguale al 5%;

· fascia perimetrale da realizzare esclusivamente con alberi e arbusti delle specie specificate a pagina 75 del vigente “Piano Faunistico Venatorio Provinciale 2000-2005”.

Per gli interventi sopradescritti la Provincia riconosce un contributo pari a € 1.500.

D. Allagamento di bacini di risaia con stoppie dopo la raccolta del riso per la sosta e alimentazione di avifauna acquatica. 
Per detti interventi la Provincia concede € 129,11 per ettaro, per un massimo di ettari 4 a fondo, anche qualora le superfici fossero di dimensioni superiori.

3. OBBLIGHI PER I PROPRIETARI O CONDUTTORI DEI FONDI RUSTICI

Il proprietario o conduttore del fondo agricolo, per la concessione dei contributi di cui al punto 2., è tenuto a rispettare le seguenti prescrizioni:

· Maceri, stagni (anche quelli di nuova costituzione) devono essere salvaguardati attraverso il mantenimento di un adeguato livello idrico durante tutto l’anno, evitando l’immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere che possano compromettere l’esistenza delle comunità floro-faunistiche presenti o potenziali, e attraverso il mantenimento di una fascia di rispetto circostante le sponde, larga da 3 a 5 metri e rivestita di vegetazione arborea ed arbustiva.

· Le siepi e gli alberi isolati o in gruppo o in filare devono essere salvaguardati con il mantenimento di una fascia di rispetto non coltivata e mantenuta con inerbimento corrispondente almeno alla superficie ricadente nella proiezione ortogonale della chioma sul terreno.

· Le specie arbustive ed arboree ammesse agli interventi devono appartenere a quelle specificate a pagina 75 del Piano faunistico provinciale (detta pagina per opportuna conoscenza si allega in copia al presente avviso quale parte integrante); sono comunque esclusi gli esemplari arborei ed arbustivi compresi nel raggio di 50 metri dalle abitazioni e dai fabbricati aziendali di servizio.

· Nelle fasce di rispetto dei suddetti elementi naturali è vietato l’uso di prodotti fitofarmaceutici, compresi i diserbanti e i concimi chimici; l’eventuale sfalcio della vegetazione erbacea deve essere eseguito manualmente o meccanicamente dopo la seconda decade di luglio; interventi di manutenzione sono concessi nelle fasce boscate piantumate ai bordi degli stagni di nuova costituzione. 

· Le eventuali operazioni di gestione e manutenzioni delle siepi devono essere eseguite con potatura manuale o con barra falciante verticale o orizzontale con esclusione di attrezzi che provochino sfibrature.

4. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande per l’accesso ai contributi di cui trattasi, redatte in bollo come da facsimile ed indirizzate al Presidente Amministrazione Provinciale - viale Martiri della Libertà, 34 - 41100 Modena oppure consegnate al Servizio Politiche Faunistiche, via Rainusso 144 Modena, corredate della documentazione come specificato al punto 1. del presente avviso pubblico, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 24.05.2002. In caso di spedizione farà fede la data del timbro postale.

5. PRIORITÀ NELL’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI

Nel caso in cui l’ammontare dei contributi da erogarsi a fronte di interventi di miglioramento ambientale risulti superiore all’importo complessivo dei fondi assegnati dalla Regione alla Provincia di cui al punto 2., si procederà alla assegnazione di detti contributi tenendo conto del seguente ordine di priorità:

1) ampiezza massima della superficie interessata dall’intervento di conservazione per ogni singola azienda;

2) interventi di conservazione ambientale o di nuova costituzione di stagni nella porzione del territorio provinciale posta a nord della strada statale n. 9 (via Emilia);

3) laghetti, stagni e punti di abbeverata in collina sopra i 100 metri di altitudine;

4) stagni di nuova costituzione posti a sud della S.S. 569 e S.S. 467 (pedemontana);

5) allagamento di bacini di risaia con stoppie dopo la raccolta del riso.

6. ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI

I contributi saranno assegnati con provvedimento adottato dalla Provincia di Modena, sulla base di apposita graduatoria predisposta dal Servizio Politiche Faunistiche.

7. LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI

I contributi saranno liquidati con accreditamento alle persone fisiche ed alle società espressamente indicate nel contenuto della domanda, che dovrà pertanto contenere le seguenti indicazioni:

· per le persone fisiche: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, codice fiscale;

· per le società: ragione sociale, indirizzo, partita I.V.A., nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza del legale rappresentante.

8. RINNOVO DELLE DOMANDE

I proprietari o conduttori dei fondi che hanno già presentato domanda di contributo per l’anno precedente e che intendono confermare gli stessi interventi anche per il 2001, sono esentati dal presentare la documentazione tecnica richiesta; a tale fine sarà pertanto ritenuta valida la sola domanda, compilata secondo il facsimile predisposto ed in bollo.

SI INFORMA che i contributi saranno erogati in base alla disponibilità complessiva dei fondi assegnati alla Provincia e secondo i criteri di concessione sopraindicati. Le Associazioni agricole di categoria sono informate delle suddette disposizioni e possono fornire agli agricoltori informazioni dettagliate sulle modalità di presentazione delle domande.

IL PRESIDENTE

Graziano Pattuzzi

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  22/02/2002

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 04/03/2002



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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